
Il canarino della liberta' di stampa in Italia ha bisogno di aria: è urgente introdurre il Freedom of Information Act

Il giornalismo italiano non è mai in buona posizione nelle classifiche internazionali. La struttura delle Proprietà nell'informazione stampata è normalmente collegata a interessi che condizionano fortemente. Per la radiotelevisione pubblica, il controllo politico del governo e del Parlamento è totale. La più importante televisione privata (tre reti nazionali) è direttamente nelle mani di Berlusconi e quindi del principale partito. I nuovi media e l'informazione on-line agiscono poco e molto lentamente nella costruzione dell'opinione pubblica.

Ogni giornalista potrebbe trovare una tutela nel contratto e nelle leggi sul lavoro da una parte e (teoricamente) nell'esistenza di un ordine professionale dall'altra.

Anche la figura del direttore al vertice di ogni redazione, in qualche modo separata dall'editore, potrebbe essere una garanzia per la qualità e l'autonomia nel trattamento quotidiano delle notizie.

Ma onestamente l'Italia non offre le condizioni nelle quali il giornalismo possa compiere il proprio dovere. È l'unico paese, in tutto l'Occidente, privo di un Freedom of Information Act, una legge che assicuri per tutti la pubblicità di ogni atto amministrativo. Unica eccezione la materia dell'ambiente. (Grazie alla convenzione di Aahrus, ma nessuno lo sa!).

Sono stato per più di 35 anni nella sezione Cultura del primo giornale italiano. E, per quasi tutto il tempo, rappresentante dei giornalisti. La mia idea è di avere, almeno in quel giornale, una separazione formale tra l'informazione e il business. Questo modello era, in verità, la proposta di Einaudi e Albertini. Alla fine della II guerra mondiale, con il ritorno alla libertà di stampa, hanno cercato invano di introdurre, intanto al "Corriere della Sera", il sistema realizzato, tuttora con successo, all'"Economist". Non ho rinunciato!

La libertà della stampa è come il canarino che i minatori portano con sé in una gabbietta quando scendono nelle gallerie. Solo se è vispo e sta bene sono tranquilli. In Italia quell'uccellino e' in sofferenza. Ha bisogno urgente di aria.
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(Attraverso twitter @rfiengo40 ho chiesto ai tre direttori dei grandi giornali italiani, Mario Calabresi, Ferruccio de Bortoli e Ezio Mauro, di appoggiare la richiesta urgente di un Foia italiano)


